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Andreotti 
atta prova 

Reichlin: la critica e la sfida dei comunisti 
«È un patto di potere per bloccare le spinte sociali 
ed evitare i conti con la crisi del sistema politico» 
Riforme, nuovi indirizzi, costruzione dell'alternativa 

«Un governo solo per prendere tempo» 
Densa giornata d'avvìo alla Camera del dibattito-bis 
sulla fiducia. Con Craxi e Forlani parlano i protago­
nisti della crisi e della ricomposizione moderata del 
pentapartito. «D'accordo su niente, stanno insieme 
per spartirsi il potere», sottolinea Reichlin rivendican­
do \ compiti di governo del Pei. rompere un connu­
bio pericoloso, restituire lo Stato ai cittadini, costrui­
re l'alternativa. La polemica sul governo ombra. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Wm ROMA Reichlin si chiede-
chi governa'' perché stanno 
insieme cinque partiti che si 
deprezzano a vicenda' per 
quale ragione che m qualche 
modo riguardi l'interesse ge­
nerale' Andreotti non ha dato 
questa risposta davvero essen­
ziale. né poteva farlo Per un 
elementare senso del pudore 

Qui l'esponente comunista 
richiama i moventi della cnsi. 
il disegno di metter fuori gio­
co il Pei, il 18 giugno, e toglie­
re cosi forza e ruolo all'oppo­
sizione e «a quella sinistra dif­
fusa che c'è nel Paese*, stabi­
lizzando il sistema politico 
sulla base di una diarchia De-
Psi giustificata dalla irrilevanza 
dj altri protagonisti i comuni­
sti prima di tutto, ma anche 
un polo laico e anche un cer­
to cattolicesimo democratico 
Non che ti Psi rinunciasse a 
pensarsi come sinistra e come 
portatore di un alternativa Ma 
questo solo come un dopo 
(Craxi lo aveva del resto ap­
pena confermalo, intervenen­
do subito prima di Reichlin), 
solo come conseguenza di 
una nuova situazione politico-

istituzionale caratterizzata dal 
ruolo carismatico di una lea­
dership e dalla liquidazione di 
altre ipotesi alternative co­
struite fin d'ora («questo è il 
dissenso seno tra noi e i so­
cialisti») su chiare discrimi­
nanti Ma quel «dopo» non sa­
rebbe venuto mai il «prima» 
(il patto di potere, e la scon­
fitta del Pei e la divisione della 
sinistra) era tale da distrug­
gerlo in radice Ma il voto di 
giugno ha cambiato tutta la si­
tuazione. alla sinistra del Psi 
non c'è il vuoto politico, e an­
zi e' è qualcosa come il 35% 
dell'elettorato (più di tutta la 
De) gran parte del quale si è 
raccolto intorno al nuovo Pei 
•che è ben deciso a stare in 
campo e a fare politica". 

Ecco allora che ti patto Cra-
xi-Andreotti, lungi dal caratte­
rizzarsi come alleanza strate­
gica e persino solo come go­
verno di programma, ha un 
solo scopo prendere tempo, 
impedire l'avvio di una sena 
riforma elettorale tale da 
sbloccare il sistema politico, 
procedere ad una spartizione 
del potere e ad un uso tale 

dello Stato da cercare di im-
bngliare le spinte sociali che 
tornano a farsi sentire II che 
vuol dire che la scadenza di 
questo governo è di fatto quel­
la delle prossime amministra­
tive. Se è cosi, «la sfida non è 
solo al Pei ma a tutte quelle 
forze e quei cittadini che non 
ne possono più di questo mo­
do di governare, che premono 
perché si apra finalmente una 
nuova fase politica, che consi­
derano ormai l'anomalia ita­
liana non il Pel ma il fatto che 
il Psi si ostini a governare con 
una De che dopotutto ha po­
co più del 30% dei voti e sì ri­
fiuta di fare quello che fanno 
tutti ì partiti socialisti d'Euro­
pa far leva sull'area di pro­
gresso (che in Italia supera il 
50% dei voti) per vincere o al­
meno per costruire una vera 
alternativa Da qui «il crescen­
te ruolo di governo che spetta 
ormai ai comunisti assumere» 
per realizzare quella riforma 
della politica «che ponga fine 
al trasformismo, spazzi te al­
leanze innaturali tra progressi­
sti e conservatori, renda evi­
dente e possibile la limpida 
dialettica delle alternative pro­
grammatiche» 

A questo punto Reichlin 
sgombera il campo dai vecchi 
piagnistei di una sinistra pau-
pensta «Il problema è molto 
diverso, oggi L Italia è diven­
tata un paese ricco e moder­
no, ma pagando l'accumulo 
di squilibn e ingiustizie lace­
ranti, e una sorta di parassiti­
smo di massa alimentato da 
attività sostitutive di servizi 
pubblici mandati deliberata­

mente allo sfascio e dalle ren­
dite finanziane creale dall'e­
norme indebitamento dello 
Slato». In più, «stiamo consu­
mando rapidamente patrimo­
ni accumulati in secoli e mil­
lenni artistici, ambientali, ar­
chitettonici*. Ecco alldra il Pei 
prendere in mano la bandiera 
del ngore. «Giustizia e ngore 
sono ormai inseparabili», sot­
tolinea richiamando a mo' 
d'esempio un paradosso per­
fettamente logico: canco fi­
scale insopportabile sui lavo­
ratori dipendenti e rendite in­
dividuali altissime a chi, ma­
gari evadendo o lucrando sul* 
la spesa pubblica, risparmia e 
investe in titoli - cosi la nc-
chezza privata cresce a spese 
delia misena pubblica» 

Ecco perché tra i pnmi 
compiti del governo ombra ci 
sarà proprio quello di elabo­
rare e proporre un piano di n-
sanamento della finanza pub­
blica realistico ma più seno e 
incisivo di quello accennato 
nelle dichiarazioni program­
matiche dell'on. Andreotti 
Nessuna soluzione traumati­
ca. e neanche interventi av­
venturosi di consolidamento o 
npudio del debito pubblico, 
ma comunque una manovra 
che realizzi una riduzione di 
tre punti del disavanzo nspet-
to al Pil Certo, il problema è 
chi paga, e per che cosa 
Quindi prioritaria è una vera 
nforma fiscale, •irrinunciabile 
un'equilibrata imposizione sui 
redditi da capitale», e «decisi­
va la qualità della spesa pub­
blica-: basta con la folle dissi­
pazione di nsorse come il non 

fare la nforma del sistema 
pensionistico e insieme con­
sentire che solo un quarto dei 
dipendenti pubblici vada in 
pensione per limiti di età E 
quanto alta sanità e alle priva­
tizzazioni già annunciate dal 
ministro liberale De Lorenzo 
•Quel che è accaduto sinora 
(compresi i voti perduti) con 
i ticket è uno scherzp rispetto 
a ciò che succederà - e noi 
saremo in prima fila - se qual­
cuno pensa non di riformare e 
rendere efficiente il sistema 
samtano pubblico ma di be­
neficiare il sistema privato con 
i contributi dei lavoratori». (A 
proposito di nuovi ministri, e 
•con tutto il nspetto per il sen 
Carli», c'è anche da registrare 
preoccupazione di Rechlin 
per l'affidamento del Tesoro 
propno a chi ha votato contro 
la legge anti-trust e si è messo 
alla testa della campagna 
contro la separazione tra ban­
che e imprese. Infine - «ma 
toma ad essere il principale 
problema nazionale» - il 
dramma del Mezzogiorno, 
•che si acuisce perché anche 
qui vive una società moderna» 
e quindi bisogna togliersi dal­
la testa che l'intervento straor­
dinario, che crea un rapportò 
di sudditanza, possa essere 
ancora lo strumento principa­
le dello sviluppo Anche qui, è 
un problema di ordinamento 
dello Stato, bisogna uscire da 
una visione •stracciona e 
quantitativa delie nsorse», 
mettere in campo nsorse poli­
tiche e istituzionali Ciò che n-
propone la questione-chiave 
del Paese, quella che Reichlin 

definisce «una nuova capacità 
di governo del sistema politi­
co nel suo insieme che pone 
in primissimo piano l'esigenza 
di una riforma politica e istitu­
zionale a partire dalla revisio­
ne dei meccanismi elettorali 
per consentire ai cittadini di 
scegliere più direttamente i 
governi sulla base dei loro 
programmi 

Poi, anche in risposta ai po­
lemici «qui non siamo in In­
ghilterra» a proposito del go­
verno ombra -E vero qui gli 
ospedali non servono a curare 
i malati ma a procurar voti, 
qui Gava diventa e resta mini­
stro dell'Interno per ragioni 
che non c'entrano nulla con 
la lotta a mafia e camorra, qui 

l'immenso patrimonio dei Be­
ni culturali é affidato ad uno 
sconosciuto solo perché si è 
schierato con Cangila contro 
Pietro Longo E soprattutto qui 
i socialisti, a differenza di quel 
che fanno i labunsti, governa­
no con i conservatori.. Ecco 
che cosa vuol dire in Italia, 
governo ombra, per t'alternali-
va Certo, I alternativa richiede 
anche uno schieramento. E 
Reichlin ribadisce che «parte 
essenziale di questo schiera­
mento resta per noi il Psi»: «E 
finita l'epoca degli scavalchi e 
dei doppi forni, ma è giunta 
anche a estrema consunzione 
1 ipotesi socialista di preparare 
il cambiamento governando 
con la De». 

Craxi si copre con cinque «se» 
«Non ci sarà un'altra prova d'appello» 

Craxi saluta il varo del nuovo pentapartito andreot-
tiano con una selva di ammonimenti e di ipoteche. 
L'alleanza a cinque è all'ultima spiaggia, avverte, ag­
giungendo che in caso dì fallimento si renderanno 
necessarie elezioni anticipate e che il Psi guarda con 
attenzione a ciò che si muove a sinistra. Andreotti 
piace ai socialisti per la sua concretezza. Tra meno 
di un anno, col voto, ci sarà un «primo bilancio» 

SERGIO CRISCUOLI 

ma ROMA Dal patto nel cam­
per con Forlani ai riflclton di 
Montecitorio Dopo due mesi 
e mezzo, Bettino Craxi ha da­
vanti ciò che voleva, il penta­
partito andreottiano in attesa 
di fiducia È il giorno della be­
nedizione, ma sui banchi del 
governo arriva qualche spruz­
zatina gelata quanti ammoni­
menti quante ipoteche, e so­
prattutto quanti insistenti 
sguardi verso sinistra Ma co­
me, soltanto ventiquattrore 
prima, a palazzo Madama il 
senatore Acquaviva aveva 
osannato «le antiche prove di 
lealtà di Andreotti- ed aveva 
«beffeggiato la «drammaturgia 
demagogica del Pei», e adesso 

il leader del garofano sul più 
bello viene a minacciare l'in­
ferno dell'opposizione (sia 
pure per un avvenire indefini­
to) per lo Scudocrociato? Che 
gioco è mai questo7 È un gio­
co che, oggi, non impensieri­
sce più di (amo Forlani, né in­
canta i comunisti *Mi è sem­
brato che I onorevole Craxi 
ponesse il problema della 
staffetta anche per il governo 
omVa io sono disposto a 
concedergliela», ironizza 

Achille Occhetlo, mentre Mas­
simo D Alema punge «Il suo 
discorso fa pensare a una vec­
chia canzone di Giorgio Ga-
ber intitolata "Far finta di es-

la canzone di Craxi comin­
cia con una strofa «ipotetica»: 
«Se sarà definitivamente dira­
dato il pesante clima di confu­
sione Se riprenderà corpo e 
si farà operante uno schietto 
spinto di collaborazione Se 
gli indinzzi e ì programmi an­
nunciati verranno perseguiti . 
Se tutti questi fatton positivi 
potranno finalmente congiun* 
gersi la strada del governo si 
farà più larga di quanto non 
possa essere oggi*. Quel che 
segue è un avvertimento im­
pegnativo «Se la coalizione 
dovesse ancora una volta en­
trare in cnsi. per suoi erron o 
per sue contraddizioni, molto 
improbabilmente essa potreb­
be ancora far conto su di una 
prova di appello Necessana-
mente si porrebbe allora il 
problema di una diversa com­
posizione degli equilibri politi­
ci e quindi della maggioranza 
parlamentare e del governo». 

Andreotti, insomma, rap­
presenterebbe I ultima spiag­
gia per la formula di penta­
partito E anche per la stessa 
legislatura in caso di fallimen­
to. aggiunge Craxi, -non si do­

vrebbero avere esitazioni nel-
l'affrontare il rischio delle ne­
cessarie verifiche democrati­
che». #̂y>>«?%, lf J i ' 

Al presidente del Consiglio 
viene offerto un attestalo mo­
desto: «Avendo avuto nel suo 
bagaglio anche t'insegna di 
'concretezza', sarà più facil­
mente portato a comprendere 
il nostro modo pratico di ve­
dere le cose». Alla collabora­
zione tra socialisti, democri­
stiani e laici» viene assegnato 
un compito caratterizzarsi per 
-riformistica concretezza». Il 
tempo per superare la prova 
non è molto: un «primo bilan­
cio». dice Craxi, sarà compiu­
to «di qui a meno di un anno, 
direttamente di fronte al cor­
po elettorale,1 in una consulta­
zione che sarà amministrativa 
ma che, come tutte le consul­
tazioni del testo, si presenta 
come una class*-1 consulta­
zione politica* E nel frattem­
po il Pst intenderebbe allunga­
re lo sguardo oltre gli orizzonti 
del pentapartito «Non siamo 
affatto indifferenti - avverte il 
leader del garofano - a tutte 
le progettualità che vediamo 

muoversi attorno a noi», alcu­
ne delle quali «immaginano 
un futuro diverso per il movi-
mento ,50CfaU$!a i. italiano. Mi 
riferisco'- precisa - al,movi­
mento socialista in (ulte le sue 
vane e cosi diverse espressio­
ni e quindi, per chiamare le 
cose con il loro nome, princi­
palmente a quello di tradizio­
ne comunista, e a tulle le for­
ze democratiche nformiste ca­
paci di esprimere una moder­
na azione di rinnovamento e 
di progresso, un futuro non 
più di divisione ma di unità». 

Ma al governo ombra Craxi 
si rivolge con tono di suffi­
cienza non siamo in Inghilter­
ra, dice, e qui «un governo 
ombra di soli comunisti non 
ha nessuna possibilità di di­
ventare un governo alternati­
vo» se non ottiene «altn consi­
stenti apporti, IVI compreso il 
nostro» rischia di essere -non 
solo il governo ombra di un 
governo vero ma anche l'om­
bra di un governo ombra» Fra 
(ante ombre, il leader socia­
lista vede comunque un po' di 
luce il «rito» scelto da Occhet­
lo, concede, sarà «se non pro­

prio alternativo, almeno pro­
piziatone» 

Di ritorno dal futuro, Craxi 
volge uno sguardo fugace al 
passato dice che il governo 
De Mita non è caduto tanto 
per gli erron accumulati, 
quanto per «il deterioramento 
dei rapporti politici* È man­
cata lealtà, recrimina quella 
lealtà che spinse il Psi ad op­
porsi -allo sciopero generale 
che i sindacati promuovevano 
contro una misura malcalco-
lata e sfortunata» (la tassa sui 
ncoven) 

Bettino 
Craxi 

Al nuovo pentapartito il Psi 
non chiede poi molto Craxi 
insiste (con toni morbidi) so­
lo sul tema della droga, e su 
una politica intemazionale 
che peraltro il nuovo presi­
dente de) Consiglio eredita da 
se stesso Sulle riforme istitu­
zionali riduce le pretese si ac­
contenta di nuove norme per 
le elezioni amministrative, il 
resto si vedrà La strada di An­
dreotti potrà •allargarsi», in­
somma, ma sulla sua lunghez­
za i socialisti non intendono 
scommettere 

Forlani: «Allora meno concorrenzialità Dc-Psi» 
Scettico il liberale Altissimo 
Critici i radicali e i verdi 
Ada Becchi (ministro ombra): 
«Risposta del tutto carente 
alla crisi delle aree urbane» 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA «La crisi ò stata 
lunga7 E allora7 In Olanda 
una volta è durata di più E 
poi che vuole il Pei'' ha an 
nunciato il governo ombra a 
marzo e l'ha fatto solo a lu­
glio» Sono parole di Arnaldo 
Forlani che con qualche cedi­
mento grossolano alla propa­
ganda, illustra in aula le ragio­
ni dell appoggio de al nuovo 
governo II segretario demo­
cristiano chiude con il suo in­
tervento la mattinata di lavori 
di Montecitorio Legge col suo 
siile cantilenante le 78 cartelli­
ne dattiloscritte infarcite di 
polemiche, spesso fragili con 
I opposizione comunista di 
un lungo elenco di buone in­
tenzioni di qualche significa­
tiva e forse involontaria auto­
critica di un paio di frecciate 
al suo «grande alleato» Bettino 

Craxi Ma procediamo con or­
dine, seguendo il filo del ra­
gionamento forlaniano L e-
sordio è di tutto rispetto «La 
questione del polo laico e an­
che la sfida in atto nella sini­
stra italiana - dice - non pos­
sono essere considerate solo 
invenzioni o pretesti sono fat­
ti politici che si richiamano a 
fenomeni di lungo periodo e 
che vanno affrontati dunque 
con intelligenza e con reali­
smo* Ma la spina che brucia 
e che Forlani vorrebbe toglier­
si dal fianco è 1 accusa di aver 
portato la crisi per le lunghe al 
solo scopo di organizzare me­
glio i giochi di potere «Non è 
vero», dice convinto "Ci sono 
paesi che hanno conosciuto 
in questi anni crisi più lunghe 
e tormentate» In Olanda, alla 
fine del decennio scorso «ce 

ne fu una che durò duecento 
giorni E 1 attuale governo 
belga «scaturisce da una crisi 
di 147 giorni- L autogol è cla­
moroso e Forlani lo avverte 
dal gelo e dal disagio che si 
spandono in aula sui banchi 
de 11 paragone - commente­
ranno poi in diversi in Transa­
tlantico - una volta non era 
con i paesi occidentali più 
avanzati7 Andiamo bene se ci 
consoliamo con le cenerento­
le d Europa Ma non basta 
Forlani sente il bisogno di giu­
stificare lo sfacciato protrarsi 
della crisi con la vicenda del 
governo ombra «che era staio 
proposto al congresso del Pei» 
e per il quale -da mesi erano 
stati avviali conlronti e discus­
sioni con contrasti e diver­
genze non solo di programma 
ma anche sulla scelta delle 
persone e I attribuzione dei 
ruoli- In sostanza «se anche 
un partito come il Pei impiega 
dei mesi per formare il gover­
no ombra monocolore il pro­
blema delle riforme è più se­
no e profondo di quanto non 
sembri quando parliamo di 
metodi elettorali- (Al segreta­
rio de replicherà più tardi il 
coordinatore Gianni Pellicani 
«Forlani - dirà I esponente Pei 
- fa finta di non ncordare che 
il governo ombra doveva esse­

re presentato alla fine di apn-
le e che propno allora si aprì 
la cnsi di governo Si conven­
ne allora di aspettare il nuovo 
esecutivo E quando decidem­
mo di stringere i (empi in una 
settimana abbiamo fatto lut­
to.) 

Poi il capo della De mette le 
mani avanti sulta durata del 
governo Andreotti Un proble­
ma «che non va posto in ter­
mini formali, di calendano in 
termini anche qui pregiudizia­
li» anche perché - e qui il ri­
ferimento all'alleato socialista 
e al suo atteggiamento è tra­
sparente - I esecutivo «nasce 
per un impegno politico co­
mune che si traduce nella rea­
lizzazione coerente del pro­
gramma e per raggiungere gli 
obiettivi concordati- E per chi 
non avesse ancora capito be­
ne arriva subito dopo la spie 
gazione didascalica -Anche 
nell ultima esperienza il go­
verno De Mita ha potuto ope­
rare con efficacia realizzando 
buoni risultati fin quando le 
ragioni dell impegno comune 
e della solidale corresponsa­
bilità sono sldte evidenziate e 
difese» Quando invece -sono 
stati anteposti e dilatati i moti­
vi di diffidenza di concorren­
zialità e di contrasto 1 azione 
complessiva è risultata inde­

bolita ed è sfociata in una crisi 
grave dannosa e di difficile 
controllo» 

Nel pomenggio è la volta di 
un altro segretano della mag­
gioranza il liberale Renato Al­
tissimo Lo schiaffo elettorale 
gli rimbomba ancora nelle 
orecchie e, se non altro, si 
mostra cosciente che e neces­
sario apnre gli occhi Due so­
no infatti a suo giudizio «gli 
elementi di non secondana 
importanza» che offrono una 
chance «di vedere se il gover­
no fa il suo dovere" il nuovo 
corso comunista e I esito delle 
elezioni europee De 1 Pei At­
tissimo dichiara di apprezzare 
"I abbandono dichiarato della 
logica consociativa- e «il valo­
re di metodo poliiico di que­
sta nuova impostazione» 
Quanto alle Europee -i partiti 
della maggioranza si sono 
presentati agli elettori in ordi­
ne sparso e con ben poche 
realizzazioni nel carniere e 
tutti insieme hanno pagato 
elettoralmente» 

Tra gli altri interventi della 
giornata quello di Mano Cd 
panna a nome dei verdi arco 
baleno «Il suo governo - ha 
detto rivolto ad Andreotti - è 
inquinato soprattutto dal fatto 
che e è lei a presiederlo in­

quisito ben 27 volte dal Parla­
mento e altrettante assolto in 
virtù di complicità politiche 
Ed è inquinato anche dagli 
anonimi scrittori di lettere pa­
lermitane, la cui identità non 
conosceremo, dato che lei -
insieme alla sua incrollabile 
amicizia per Salvo Lima - ha 
prudentemente avocato a sé 
la delega di controllo dei ser­
vizi segreti» Un altro esponen­
te del gruppo verde arcobale­
no, il radicale Francesco Ru­
telli ha passato in rassegna i 
vertici istituzionali e governati­
vi dei maggiori paesi dell Oc­
cidente nel 1972 Ha fatto un 
elenco di nomi che apparten 
gono alla Mona passata Molti 
sono scomparsi Altri sono or­
mai fuori dal gioco politico 
nei loro paesi <ln Italia - ha 
aggiunto Rutelli - in quell e-
poca il presidente del Consi­
glio era Andreotti e il segreta 
rio democristiano era Forlani 
Esattamcnie come oggi» Le-
sponenle radicale ha poi de­
nuncialo il numero sproposi­
tato raggiunto dalla compagi­
ne governativa Cento tra mi­
nistri e sottosegretari - ha det­
to - sono francamente troppi» 
E mollo ai socialisti ha ag­
giunto «Non ci avete ancora 
spiegato cos è che tra il gover­
no De Mita e questo gabinetto 

Andreotti vi ha indotto a cam­
biare atteggiamento» 

L indipendente di sinistra 
Ada Becchi, ministro ombra 
del Territorio, ha definito «as­
solutamente carente» la rispo­
sta contenuta nel discorso 
programmatico sul problema 
delle grandi aree urbane ("l'e­
mergenza - ha detto - oggi è 
per Roma») Il problema - ha 
continuato ~ non si affronta 
•con una manciata di sussidi 
per I acquisto di nuove abita­
zioni e quindi con I ultenore 
espansione di periferie deser-
tificate» ma con «una tempe­
stiva adozione di una moder­
na legge sul regime dei suoli e 
con idonee politiche di riqua­
lificazione dell'edificato e di 
rivitalizzazione del mercato 
dell'affitto» 

11 capogruppo verde Gianni 
Mattioli ha messo 1 accento 
sull assenza di riferimenti alla 
questione energetica nel pro­
gramma di governo -E nello 
scorrere I elenco dei suoi mi­
nistri - ha aggiunto - mi sem­
bra ignorata anche la racco­
mandazione alla questione 
morale lo mi auguro - ha 
concluso - che I obiettivo del­
la lotta alla mafia e alla ca­
morra veda unita tutta la sua 
compagine Ma mi permetta 
su questo di avere dei dubbi». 

Occhetto chiede 
la riconferma 
di Zangherì 
capogruppo 
a Montecitorio 

Domani si svolgerà, a scrutinio segreto, l'elezione del capo­
gruppo del Pei alla Camera dei deputati Lo ha deciso ieri 
l'assemblea del gruppo Achille Occhetto, a nome della Di­
rezione del Pei, ha proposto la riconferma di Renato Zan-
ghen (nella foto) «E una proposta di riconferma - ha delto 
- che nasce da una valutazione positiva dell'azione svolta 
in questi anni nella direzione de) gruppo. A Zangherì va lut-
ta la fiducia detla direzione del partito*. Occhetlo ha ag­
giunto che «nella definizione del nuovo corso non abbiamo 
di fronte problemi generazione ma di linea politica, cioè 
di come ricollocare il partito in una moderna sinistra euro­
pea» E Zanghen, ha concluso, «è sicuramente uno di<]uei 
compagni che con più convinzione ed apertura si è battuto 
e si batte per il nuovo corso». 

Il neoministro 
Sterpa: 
«Aggiustare 
il bicameralismo» 

Il nuovo ministro per ì rap­
porti con il Parlamento, il li­
berale Egidio Sterpa, ha 
tracciato In una intervista al 
settimanale del Pli «L'Opi­
nione* le linee lungo le qua-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ li intende muoversi. Per 
• " • • ^ ^ ^ • — • " • • ^ ^ • " Sterpa occorre «stabilire re­
gole per le corsie preferenziali dei provvedimenti governati* 
vi». Ma è anche necessano arrivare ad un «aggiustamento 
de) bicameralismo parlamentare, un'anomalia che è per 
buona parte causa dei ritardi e dell'intasamento legislativo 
per le camere». 

Craxi: «Tognoli 
punito per il 
voto a Milano? 
Macché...» 

Secondo Bettino Craxi, Car­
lo Tognoli non è più mini­
stro non a causa del «magro 
risultato europeo di Milano». 
Di quel risultato dice il se­
gretano del Psi in una Ietterà 
alla Stampa Tognoli «non 

•"—•—••••-••••-••••—---••— porta la benché minima re­
sponsabilità» Da tempo l'ex sindaco di Milano «aveva se* 
gnalato non solo la sua disponibilità ma anche una sua 
preferenza» a passare al lavoro di partito «Sono particolar­
mente lieto di poter contare in modo più diretto sulla colla­
borazione dell'on Tognoli che sarà per me veramente pre­
ziosa», conclude Craxi 

Assemblea 
siciliana: 
conclusa 
l'occupazione 

I deputati del Pei e il rappre­
sentante dei verdi-arcobale­
no hanno deciso pórre fine 
all'occupazione dell'aula 
dell'Assemblea regionale si­
ciliana, dopo che il presi­
dente Salvatore Lauricelia 
ha convocato una «seduta 

straordinana con carattere d'urgenza» per II 3 agosto. All'or­
dine del giorno l'approvazione di un emendamento a una 
legge che consenta la prosecuzione del rapporto di lavoro 
istaurato con i tecnici precan assunti dai Comuni per le 
pratiche di sanatoria edilizia e la votazione finale del dise­
gno di legge che isutuisce le province regionali. 

Angius: 
«Andreotti pensi 
ai suoi doveri 
verso la Sardegna» 

«Se si è capilo bene An­
dreotti subordina il suo im­
pegno verso i problemi del­
la Sardegna al ritorno della 
De al governo della regio­
ne». Lo dice Gavino Angius, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Direzione del ; Pei, 
^ — ^ ^ ^ — — ^ ^ ^ * commentando il ^discorso 
del presidente del Consiglio davanti ai deputati de. «Mi au­
guro che la De possa tornare al governo della giunte j^gjcr 
naie per mettere meglio a frutto il nostro impegno», aveva 
detto Andreotti (proclamandosi «ministro sardo» per giusti­
ficare l'esclusione di rappresentanti de dell'isola) «La cosa 
- dice Angius - è piuttosto singolare se non grave perche 
dovrebbe essere preoccupazione del governo farsi carico 
delle gravi e acute questioni economiche e sociali che tra­
vagliano la regione sarda». L'impegno di Andreotti, dun­
que, «deve essere messo a frutto non sul piano politico sol­
lecitando la costituzione di una giunta con la Do». Ci augu­
riamo, conclude Angius, che anche il Psi «non subordini le 
sue decisioni alla costituzione del governo Andreotti» per­
chè «è evidente che una eventuale scelta socialista di dar vi­
ta a una giunta con la De sarebbe destinata a rendere più 
complicati anche i rapporti con il Pei sul piano nazionale». 

GREGORIO PANE 

UN AGOSTO CON CHARUE CHAN 

• « & 

DAL 30 LUGLIO S U L L ' U h i t à 
un nuovo stupendo romanzo giallo 

CHARLIE CHAN 
E IL CASO 
DEL PAPPAGALLO! 

di lari l l t j m 

L'eroe della storia è 11 poliziotto 
clno-americano Cbarlle Chan 
che là propri gli elementi del disincanto 
di Marlowe, della famigliarità di Maigret 
dell'arte deduttiva di Sheriock Holmes 
Al centro del «giallo» la più preziosa 
collana di perle del mondo 
Un'avventura mozzafiato 

Ogni puntata una nuova suspense 

l'Unità 
Sabato 
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